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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

      n.6 del  3/1/2007
OGGETTO:  Regolamento zonale dei servizi educativi per la prima infanzia. Approvazione.

L'anno DUEMILASETTE, il giorno TRE del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       
	      X

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	      X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 
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       X
       X
       X

       X
       X
       X
       
	      X
      X
      X
       

	
	      12
	     5


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
L’assessore Cencetti  illustra l’argomento.

Il Sindaco aggiunge che è stato richiesto dalla Società della Salute e da altri enti di non modificare i tre titoli perché è uguale per tutti. Poi ciascun Comune potrà modificare il titolo V.

IL CONSIGLIO COMUNALE


 Premesso che è volontà di provvedere all’ottimizzazione dei servizi per la Prima Infanzia;


Dato atto che la Zona Socio Educativa Fiorentina Sud-Est, tramite la Commissione Tecnica dei Servizi Educativi, ha predisposto bozza unitaria di Regolamento, perlomeno nei primi tre titoli, da adottare in maniera univoca in tutti i Comuni aderenti; 

Ritenuto di provvedere all’approvazione quantomeno dei primi tre titoli del Regolamento, in quanto esaurienti per l’indirizzo  e la gestione dei servizi alla prima infanzia;
Visto il parere favorevole reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    12

Favorevoli: 12 

D E L I B E R A
1) per quanto espresso in premessa, di approvare il Regolamento per la Prima Infanzia allegato a) alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale.











       All. A)
REGOLAMENTO ZONALE DEI SERVIZI EDUCATIVI 

PER LA PRIMA INFANZIA

TITOLO I – OGGETTO

Art. 1 – Oggetto

1. Il presente Regolamento, nel quadro delle disposizioni di cui agli artt. 3 e 4 della Legge Regionale n. 32 del 26 luglio 2002 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e di cui al Titolo III del DPGR n. 47/R dell’8 agosto 2003 “Regolamento di esecuzione della L.R. n. 32 del 26 luglio 2002, disciplina il funzionamento del sistema dei servizi educativi per la prima infanzia presenti nel territorio della Zona Fiorentina sud-est (Figline Valdarno, Incisa in Val d’Arno, Reggello, Rignano sull’Arno, Pontassieve, Pelago, Rufina, Bagno a Ripoli, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti).

TITOLO II - IL SISTEMA PUBBLICO INTEGRATO PER I SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA NELLA ZONA FIORENTINA SUD-EST

Art. 2 – Definizione

1. Il sistema pubblico integrato per i servizi alla prima infanzia nella Zona Fiorentina sud-est si muove nella direzione di un politica di interventi di rete in grado di offrire risposte non frammentarie che affrontino globalmente i bisogni e le aspettative di ciascun minore e delle famiglie.

2. I servizi educativi per la prima infanzia della Zona Fiorentina sud-est costituiscono un sistema pubblico integrato che promuove raccordi con le altre istituzione educative e scolastiche pubbliche e private presenti sul territorio, con i servizi culturali, sociali e sanitari nonché con le altre istituzioni e agenzie le cui attività riguardano l’infanzia. 

Art. 3 - Programmazione delle attività

1. I Comuni della Zona Fiorentina sud-est si impegnano a promuovere, in una logica di sistema pubblico integrato, quanto segue:

· scambio di esperienze;

· attività di formazione e aggiornamento su temi comuni;

· definizione di strumenti comuni per la valutazione dei propri servizi;

· carta dei servizi;

· esperienze innovative con particolare riferimento ai temi della continuità educativa (0-6 anni) e della rete territoriale dei servizi.

Art. 4 - Finalità del sistema pubblico integrato 

1. I servizi alla prima  infanzia tendono alla realizzazione delle seguenti finalità:

· offrire opportunità educative a tutte le bambine e ai bambini consentendo esperienze di relazione e di apprendimento in un contesto significativo; 

· favorire la stretta integrazione con le famiglie, riconosciute come co-protagoniste nel progetto educativo dei servizi, portatrici dei diritti all’informazione, alla partecipazione e alla condivisione delle attività realizzate all’interno dei servizi stessi;

· contribuire alla realizzazione di pari opportunità fra uomini e donne incentivando le responsabilità genitoriali fra padri e madri;

· diffondere nella comunità informazioni e conoscenze che contribuiscano ad accrescere la consapevolezza sui diritti di cittadinanza delle bambine e dei bambini e più in generale sulla cultura dell’infanzia;

· contribuire a prevenire e recuperare precocemente eventuali disagi sul piano fisico, psicologico e socio-culturale.

2. Tutti i Comuni della Zona Fiorentina sud-est sostengono, come principio educativo comune, che i servizi alla prima infanzia devono avere come obiettivo primario e irrinunciabile il rispetto dei bisogni delle bambine e dei bambini in relazione ai loro ritmi di vita, alle loro esigenze di spazi anche individuali, di socializzazione e di autonomia, ricercando e garantendo l'equilibrio con i bisogni dei genitori; riconoscono e garantiscono il diritto e il ruolo di cittadinanza alle bambine e ai bambini e le loro competenze che rappresentano una preziosa risorsa per la comunità in cui vivono.

TITOLO III - AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO

Art.  5 - Regime di autorizzazione e accreditamento

1. Il sistema pubblico dell’offerta di servizi educativi per la prima infanzia si compone di servizi a titolarità pubblica e di quelli accreditati sia privati che del privato sociale.

2. La realizzazione e lo sviluppo del sistema dei servizi educativi per la prima infanzia si fonda sulla prospettiva della diversificazione e qualificazione dell’offerta nel quadro del regolato rapporto tra pubblico e privato nella gestione dei servizi.

3. Il Comune, mediante l’attivazione di procedure di autorizzazione e di accreditamento, svolge i compiti di indirizzo, di promozione e di vigilanza di cui ai successivi articoli.

Art.  6 - Tipologia di servizi soggetta al regime di autorizzazione e di accreditamento 

1. In ottemperanza al Regolamento Regionale approvato con DPRT n.47/R 2003 Titolo III Capo II i servizi educativi per la prima infanzia privati (cfr.L.R.32/02 art.4) soggetti ad autorizzazione al funzionamento sono i seguenti:

· Nido d’infanzia;

· Centro dei bambini e dei genitori;

· Centro gioco educativo;

· Servizi domiciliari e di educatore familiare. 

2. Per le tipologie di servizi sperimentali o comunque non direttamente riconducibili ai servizi sopra citati, si intende che i requisiti siano individuati per analogia con riferimento alla tipologia più simile alle stesse.

Art.  7 - Requisiti generali per l’autorizzazione al funzionamento

1. I servizi educativi per la prima infanzia per i quali è richiesta l’autorizzazione devono possedere tutti i requisiti  tecnico-strutturali e di qualità previsti dal Titolo III capo I del sopracitato Regolamento Regionale e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Tali servizi sono tenuti altresì ad applicare i contratti collettivi di lavoro vigenti, sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative del settore, ivi compreso il versamento delle ritenute fiscali e previdenziali previste per legge. 

3. All’atto della richiesta di autorizzazione al funzionamento deve essere dichiarato il possesso dei requisiti di cui al presente articolo e secondo quanto dettagliato successivamente.

4. Nei servizi in cui è prevista l’erogazione del servizio mensa deve essere previsto un apposito programma alimentare (tabella dietetica e menù) redatto da un esperto in alimentazione e nutrizione. 

5. Nel caso in cui nella struttura vengano preparati e/o distribuiti i pasti, il richiedente dovrà procurarsi le autorizzazioni sanitarie previste dalla normativa vigente.

Art.  8  - Progetto educativo e tecnico

1. Allegato alla succitata dichiarazione deve essere presentato il progetto educativo che descriva nel dettaglio la tipologia di servizio per il quale si richiede l’autorizzazione e le sue caratteristiche generali:

a) Tipologia del servizio

b) Denominazione del servizio

c) Soggetto titolare/soggetto attuatore

d) Target di riferimento

e) Posti disponibili in relazione alle fasce d’età dei bambini e alle tipologie orarie previste

f) Quantità e qualità delle risorse umane impegnate (elenco nominativo degli operatori impegnati distinti per ruoli e funzioni corredato dalla dichiarazione del titolo di studio posseduto da ognuno)

g) Eventuale presenza di coordinamento pedagogico e sue caratteristiche

h) Obiettivi del progetto

i) Attività educative previste

j) Organizzazione generale del servizio (calendario, orario giornaliero, ecc.)

k) Eventuali modalità di integrazione e di coordinamento con altri servizi e/o progetti presenti nel territorio comunale

l) Forme di partecipazione delle famiglie

m) Quote mensili a carico delle famiglie

n) Piano economico biennale (per Nido d’infanzia;Centro dei bambini e dei genitori; Centro gioco educativo

o) Piano economico annuale (per servizio domiciliare e di educatore familiare)

2. Il progetto educativo, per essere completo, dovrà altresì dettagliare per la tipologia del servizio per il quale si richiede l’autorizzazione quanto previsto dal vigente Regolamento Regionale ovvero: le caratteristiche funzionali generali, gli standard di base e funzionalità degli spazi, la ricettività e il dimensionamento, le metodologie e i moduli operativi per la qualità dei servizi.

3. Deve essere altresì presentato un progetto che evidenzi le caratteristiche tecniche e strutturali del servizio per cui si richiede l’autorizzazione. Tutti gli ambienti devono rispettare la normativa vigente dal punto di vista tecnico, strutturale e igienico-sanitario.

4. Nel caso di servizi domiciliari e di educatore familiare è necessaria la presenza di uno spazio aperto con le caratteristiche previste dal DPRT n.47/R 2003.

Art.  9  - Periodo di validità, rinnovo, decadenza dell’autorizzazione

1. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento deve essere presentata al SUAP del Comune di competenza dove ha sede la struttura nel quale deve essere dichiarato il possesso dei requisiti di cui agli articoli precedenti, allegando la documentazione prevista a corredo. 

2. L’istruttoria è a cura del SUAP che richiede ai Servizi competenti il parere per gli aspetti educativo-pedagogici e organizzativi, alla ASL il parere per gli aspetti strutturali e igienico-sanitari e quanto altro previsto dalla normativa in materia agli uffici competenti.

3. Dopo il rilascio dell’autorizzazione suddetta, il responsabile del Servizio educativo autorizzato deve dare comunicazione scritta di inizio attività al SUAP entro e non oltre trenta giorni dal momento dell’effettiva attivazione del servizio il quale ne dà comunicazione a sua volta agli uffici coinvolti nella fase istruttoria.

4. L’autorizzazione al funzionamento ha durata per tre anni educativi a partire da quello del rilascio ed è sottoposta a decadenza nei seguenti casi:

a) il soggetto gestore non fornisca annualmente, secondo le indicazioni previste dalla normativa regionale, le informazioni relative a: dati individuali dei minori frequentanti e delle loro famiglie; numero dei bambini frequentanti per ciascun mese di apertura del servizio; numero degli operatori impiegati, educatori e ausiliari e loro titolo di studio; idonea certificazione attestante la regolarità contributiva ed assicurativa in relazione al personale alle proprie dipendenze; calendario; costo totale del servizio; ammontare della retta o delle rette mensili a carico della famiglia.

b) venga meno uno dei requisiti dichiarati al momento del rilascio. 

5. Eventuali variazioni relative al servizio autorizzato, che dovessero verificarsi durante il periodo di validità dell'autorizzazione, devono essere comunicate ai competenti uffici comunali e sottoposte a valutazione per le eventuali integrazioni dell’autorizzazione vigente, salvo quanto previsto dal successivo comma 6.

6. Nel caso in cui all’interno di un servizio autorizzato venga inserita un nuova tipologia di servizio tra quelle previste dalla normativa dovrà essere richiesta specifica autorizzazione secondo l’iter procedurale indicato nei precedenti articoli.

7. La domanda per il rinnovo dell'autorizzazione viene presentata con le stesse modalità previste per il rilascio entro il termine del mese di febbraio dell’ultimo anno educativo coperto dalla precedente autorizzazione e deve contenere:

a) attestazione che sussistono i requisiti posseduti al momento del precedente rilascio, di cui al precedente art. 7; 

b) descrizione dettagliata delle eventuali variazioni intervenute nella struttura;

c) progetto educativo ed organizzativo.

Art. 10 - Requisiti generali per l’accreditamento

1. I servizi educativi per la prima infanzia (esclusi servizi domiciliari e di educatore familiare) per i quali è richiesto l’accreditamento devono possedere i requisiti richiesti per l’autorizzazione all’apertura e al funzionamento secondo quanto indicato negli articoli precedenti (Artt. 7 e  8).

2. Costituiscono altresì requisiti per l’accreditamento:

a. dichiarazione di disponibilità a intrattenere scambi con altri servizi pubblici o privati della rete educativa comunale;

b. dichiarazione di impegno ad assicurare nell’ambito dell’orario di lavoro del proprio personale (educativo e ausiliario) un monte ore annuo per la programmazione educativa e per la formazione professionale sia in forma autonoma che attraverso la partecipazione a progetti di aggiornamento e formazione promossi o gestiti in collaborazione con il Comune;

c. dichiarazione di conformità ai requisiti di qualità definiti dai Comuni per i propri servizi compreso l’utilizzo di strumenti per la valutazione di qualità dei servizi e delle relative prestazioni;

d. dichiarazione di impegno ad elaborare criteri per l’accesso ai servizi e a darne informazione agli utenti;

e. impegno ad ammettere tutti i bambini che lo richiedano, entro il limite dei posti disponibili, senza discriminazione (sesso, razza, etnia, cultura, religione), assicurando l’inserimento di bambini in condizioni di svantaggio socio-culturale, economico e/o diversamente abili;

f. esistenza di posti riservati per le emergenze.

3. Per i servizi privati l’accreditamento costituisce condizione per l’inserimento nel sistema pubblico dell’offerta.

 4. L’accreditamento costituisce condizione per il convenzionamento con i Comuni della Zona Fiorentina sud-est. La stipula delle convenzioni non è obbligatoria né per il soggetto accreditato né per il Comune.

Art. 11 - Rapporto fra Comune e servizi accreditati: le convenzioni  

1. Il Comune nell’ambito delle scelte operate in relazione alla consistenza dell’offerta dei servizi educativi per la prima infanzia, può stipulare rapporti convenzionali con i servizi privati accreditati attivi nel territorio della Zona Fiorentina sud-est.

2. I rapporti convenzionali di cui al precedente comma stabiliscono:

a. la quota di posti (parziale o totale) riservata al Comune se prevista;

b. le forme di gestione delle ammissioni, attingendo dalla graduatoria comunale oppure da altra graduatoria formata secondo i criteri determinati e utilizzati dal Comune;

c. il sistema di partecipazione degli utenti ai costi di gestione;

d. gli oneri a carico del Comune;

e. le modalità di monitoraggio e verifica dell'attività educativa svolta;

f. le forme di rendicontazione a carico del servizio convenzionato;

g. tutti gli ulteriori elementi valutabili come utili allo sviluppo efficace del rapporto e al conseguimento degli obiettivi di qualità gestionale ed educativa.

Art.  12 - Periodo di validità, rinnovo, decadenza dell’accreditamento

1. La domanda per il rilascio dell’accreditamento deve essere presentata al competente Ufficio Comunale dove ha sede la struttura su apposito modello* nel quale deve essere dichiarato il possesso dell’autorizzazione e dei requisiti di cui agli articoli precedenti, allegando la documentazione prevista a corredo. 

2. L’accreditamento ha durata per tre anni educativi ed è sottoposto a decadenza se annualmente il soggetto non fornisce al Comune, entro il 31 gennaio di ogni anno, le seguenti informazioni:

a. dati individuali inerenti i bambini e le famiglie, al fine del monitoraggio delle caratteristiche degli utenti;

b. numero dei bambini effettivamente frequentanti, con riferimento ai diversi mesi di apertura del servizio;

c. numero degli operatori impiegati, distinti in educatori e operatori ausiliari e titolo di studio posseduto da ognuno;

d. idonea certificazione attestante la regolarità contributiva ed assicurativa in relazione al personale alle proprie dipendenze;

e. periodo di apertura e costo totale del servizio; 

f. ammontare della retta mensile a carico della famiglia;

g. esito dell’impiego di strumenti di valutazione della qualità di cui all’art. 10 comma 2 punto c);

h. dichiarazione del rispetto di tutti gli elementi che costituiscono requisiti per l’accreditamento di cui al precedente art. 10.

3. Eventuali variazioni relative a quanto dichiarato che intervengano nel periodo di validità dell'accreditamento devono essere tempestivamente comunicate all’ufficio competente.

4. La domanda per il rinnovo dell'accreditamento deve contenere la dichiarazione della permanenza delle condizioni già dichiarate nella precedente richiesta di accreditamento o nella conferma annuale del possesso dei requisiti richiesti, ovvero, in caso di variazioni, la loro specifica descrizione.

5. Il Comune elabora un apposito procedimento amministrativo per il rilascio dell’accreditamento individuandone la durata massima nel termine di tre mesi.

Art. 13 - Autorizzazione e accreditamento, vigilanza e revoca 

1. Il Comune in cui hanno sede le strutture autorizzate e accreditate vigila sul loro funzionamento, anche mediante periodiche ispezioni delle stesse. A tal fine i funzionari comunali, o loro delegati, opportunamente identificabili, hanno libero accesso presso le strutture.

2. Qualora venga rilevata l'assenza anche di una delle condizioni che hanno dato luogo al rilascio dell'autorizzazione e/o dell’accreditamento, si procede alla richiesta di ripristino della corretta situazione, assegnando il termine entro cui provvedere, stabilito in un massimo di tre mesi a partire dalla richiesta di ripristino. Decorso inutilmente il termine assegnato, si procede alla revoca dell'accreditamento e/o autorizzazione.

PRO MEMORIA:

TITOLO IV – NORME IGIENICO-SANITARIE    

Art. 14 - Norme generali di comportamento sanitario

Art. 15 - Riammissioni al nido

Art.  16 - Somministrazione farmaci     

Art.  17 - Comportamento in caso di incidenti

Art. 18 - Comportamento in caso di malattie  e di pediculosi.

Art. 19 - Dieta alimentare

Questa parte del Regolamento è attualmente sottoposta a verifica da parte del S.d.S. per essere approvata come testo unico di zona, condiviso con il Coordinamento dei pediatri di base.

TITOLO V -  ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA

Parte peculiare a cura di ogni Comune e per ogni servizio, l’ottica è comunque quella di condividere la maggior parte degli aspetti. 

L’articolo denominato “Criteri e punteggi per la composizione della graduatoria di accesso del nido d’infanzia” viene formulato da ciascun Comune sulla base dei seguenti elementi:

- Accesso indipendentemente dalla condizione economica

- Punteggio minimo attribuibile a quei bambini che si trasferiscono da un comune all’altro della rete per garantire loro la continuità educativa

- Bambini non residenti inseriti: mantengono il posto come i residenti fino alla fine del ciclo educativo.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Regolamento zonale dei servizi educativi per la prima infanzia. Approvazione”.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile S.E.A., esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 27.12.2007




                                   IL RESPONSABILE S.E.A.








            f.to   Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, ________
          


                                                        IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                 f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, ________




                                             IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE









                       Dott.ssa Giuseppina Cruso
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











